
 
Articolo 40 

Le attività del “welfare integrativo” 
art. 7, comma 4, lett. h) Ccnl 16/11/2022 

 
Il Comune di Borgosatollo considera il benessere dei propri dipendenti uno degli obiettivi chiave 
dell’Amministrazione ed intende, pertanto, investire in misure di natura assistenziale e/o sociale volti 
a incrementare il benessere del lavoratore e della sua famiglia anche nell’ottica di favorire un buon 
bilanciamento tra vita lavorativa e vita privata. 
2. L’Amministrazione attribuisce, quindi, ai propri dipendenti un credito welfare integrativo secondo 
le modalità di seguito indicate che ciascun interessato potrà scegliere in rispondenza alle proprie 
esigenze personali e/o familiari. 
3. I termini e le condizioni di attuazione del piano Welfare del Comune di Borgosatollo sono di 
seguito riportate: 
BENEFICIARI DEL PIANO WELFARE 
In sede di prima applicazione sono beneficiari del piano welfare tutti i dipendenti ai quali si applica 
il CCNL comparto funzioni locali, del Comune di Borgosatollo a tempo indeterminato, sia a tempo 
pieno che a tempo parziale.   
L’importo una tantum determinato dall’Ente è pari ad Euro 100,00 per un periodo minimo di 
permanenza nell’Ente di 6 mesi. 
 
CONTO WELFARE 
Il CONTO WELFARE è il valore effettivo di cui ciascun beneficiario può disporre e utilizzare 
scegliendo uno dei servizi di welfare offerti fino a compensazione del proprio credito welfare. 
Il budget complessivo destinato annualmente in sede di contrattazione integrativa per le finalità viene 
suddiviso in parti uguali tra tutti i dipendenti beneficiari. 
 
SERVIZI WELFARE OFFERTI DAL PIANO 
I servizi welfare offerti si articolano nei seguenti ambiti: 
1. iniziative di sostegno al reddito della famiglia; 
2. supporto alla istruzione dei figli; 
3. supporto alle spese sanitarie e mediche per lavoratore e/o familiari fiscalmente a carico 
4.  supporto per attività culturali, ricreative, sportive, e con finalità sociale; 
Per ciascuna Area, vengono di seguito riportati i servizi welfare offerti tra i quali ciascun dipendente 
potrà discrezionalmente scegliere fino a concorrenza del proprio credito. 
In particolare, al termine del ciclo di valutazione della performance, scaduti i termini di impugnazione 
della propria scheda di valutazione, ciascun dipendente avrà facoltà di scegliere la modalità di 
godimento del proprio credito welfare integrativo trasmettendo, tramite protocollo interno, formale 
comunicazione all’Ufficio risorse umane secondo il modello di domanda che verrà fornito.  
 
1) INIZIATIVE DI SOSTEGNO AL REDDITO DELLA FAMIGLIA. 
1.1 rimborso spese del trasporto pubblico sostenuto dal dipendente o da familiare fiscalmente a carico 
per raggiungere il luogo di lavoro o studio. 
Sono rimborsabili le spese sostenute per acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico per 
raggiungere il luogo di lavoro da parte del dipendente e/o per il raggiungimento del luogo di lavoro 
o studio da parte di familiari fiscalmente a carico.  
  
MODALITÀ DI FRUIZIONE: 
Il dipendente dopo aver dichiarato di volersi avvalere del presente beneficio di welfare integrativo 
trasmette la ricevuta dell’abbonamento al trasporto pubblico e relativo giustificativo di spesa. 



L’Ufficio risorse Umane informa il dipendente del buon esito della richiesta ovvero della eventuale 
necessità di produrre documentazione integrativa. Gli importi, fino a compensazione dell’intero 
credito welfare o di quota di esso verranno rimborsati, integralmente o con cadenza mensile, nella 
prima busta paga utile. 
 
2) SUPPORTO ALL’ISTRUZIONE DEI FIGLI 
2.1 rimborso delle spese sostenute dal dipendente per: 
- acquisto libri scolastici e/o universitari; 
- mensa scolastica; 
- servizi di pre e post scuola; 
- scuolabus; 
- centri estivi; 
- master universitari; 
- rette di iscrizione e frequenza dal nido all’Università. 
 
MODALITÀ DI FRUIZIONE: 
Il dipendente dopo aver dichiarato di volersi avvalere del presente beneficio di welfare integrativo 
trasmette la/e ricevuta/e dell’abbonamento e relativo giustificativo di spesa all’ufficio risorse umane, 
il quale informa il dipendente del buon esito della richiesta ovvero della eventuale necessità di 
produrre documentazione integrativa.  
Gli importi, fino a compensazione dell’intero credito welfare o di quota di esso verranno rimborsati, 
integralmente o con cadenza mensile, nella prima busta paga utile. 
Le spese rimborsate non potranno usufruire della detrazione ai fini IRPEF nei casi in cui non siano 
normativamente previste. 
 
 
3) SUPPORTO SPESE SANITARIE E MEDICHE 
Rimborso spese sostenute dal dipendente per: 
- visite mediche privatistiche; 
- cure odontoiatriche; 
- spese per lenti e/o occhiali da vista; 
- spese per fisioterapia; 
MODALITÀ DI FRUIZIONE: 
Il dipendente dopo aver dichiarato di volersi avvalere del presente beneficio di welfare integrativo 
trasmette la/e ricevuta/fattura e relativo giustificativo di spesa all’ufficio risorse umane il quale 
informa il dipendente del buon esito della richiesta ovvero della eventuale necessità di produrre 
documentazione integrativa.  
Gli importi, fino a compensazione dell’intero credito welfare o di quota di esso verranno rimborsati, 
integralmente o con cadenza mensile, nella prima busta paga utile. 
Le spese rimborsate non potranno usufruire della detrazione ai fini IRPEF nei casi in cui non siano 
normativamente previste. 
 
 
4) SUPPORTO PER SPESE RELATIVE AD ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE, 
SPORTIVE E CON FINALITA’ SOCIALE 
Rimborso spese sostenute dal dipendente per l’acquisto di biglietti o abbonamenti nominativi per sé 
o per famigliari fiscalmente a carico: 
- cinema; 
- teatro; 
- musei; 
- abbonamenti a riviste; 



- abbonamenti per palestre o centri sportivi 
 
MODALITÀ DI FRUIZIONE: 
Il dipendente dopo aver dichiarato di volersi avvalere del presente beneficio di welfare integrativo 
trasmette la/e ricevuta/fattura e relativo giustificativo di spesa all’ufficio risorse umane il quale 
informa il dipendente del buon esito della richiesta ovvero della eventuale necessità di produrre 
documentazione integrativa.  
Gli importi, fino a compensazione dell’intero credito welfare o di quota di esso verranno rimborsati, 
integralmente o con cadenza mensile, nella prima busta paga utile. 
Le spese rimborsate non potranno usufruire della detrazione ai fini IRPEF nei casi in cui non siano 
normativamente previste. 
 
REGIME FISCALE 
L’Amministrazione garantisce il mantenimento dei servizi di welfare in conformità a quanto previsto 
dalla normativa di riferimento adeguandoli ad eventuali e sopravvenuti cambiamenti, anche in materia 
fiscale. 
Le spese rimborsate tramite i benefici welfare che godono dei benefici fiscali non potranno essere 
portate in detrazione anche nelle dichiarazioni dei redditi. 
In sede di dichiarazione dei redditi potranno, invece, essere recuperate le quote non interamente 
rimborsate tramite welfare, fruendo, quindi, in tal caso, dei benefici fiscali previsti per legge. 
Sarà cura del dipendente beneficiario conservare copia originale di tutta la documentazione presentata 
in sede di richiesta di rimborso welfare che in sede di dichiarazione dei redditi, documentazione che 
dovrà essere interamente prodotta in caso di verifica da parte dell’Amministrazione o di eventuali 
organi di controllo.  
Resta inteso che ciascun dipendente è responsabile della veridicità delle dichiarazioni fornite e della 
autenticità dei giustificativi di spesa forniti, nonché del loro corretto utilizzo consapevole delle 
conseguenze, anche penali, in cui incorre in caso di dichiarazioni false o mendaci ovvero per falsità 
nella formazione degli atti o nell’uso di atti falsi. 
 
DECORRENZA 
Le parti concordano che le attività di welfare integrativo di cui al presente articolo decorreranno dal 
2024. 

 


